
 

 

 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
 

 

 
 

 

 

 

Testo di Antonello Cerruti 
 

 

Con il contributo di: 

 

Piero Bassi, Andrea Grimaldi e Angelo Piermattei. 

 

 

 

 

 

 

 

Per facilitare la consultazione,  

è stata seguita la numerazione più diffusa sui cataloghi stampati. 



1 aprile 1850/….. novembre 1852 – Prima Emissione 
 

Soggetto: Leone coronato detto  “Marzocco” 

[Nella Repubblica fiorentina, il Marzocco o Marzucco era il simbolo del potere popolare. Il termine 

è di etimologia incerta, ma comunque da riferire al latino "martius"=di Marte. Un'altra delle 

spiegazioni avanzate è che marzocco sia la contrazione della parola Martocus, cioè piccolo Marte. 

La più celebre di queste raffigurazioni è senz'altro quella di Donatello.] 

Stampa e carta: tipografica su carta sottile, a macchina, colorata; azzurra (prime tirature) o grigia. 

La gomma è lucida e poco consistente 

Fogli: : 240 soldi (16x15), in tre gruppi di 80 (16x5) sovrapposti e separati da due interspazi di 1 ½ 

mm ciascuno  

Filigrana: 12 grandi corone granducali e linee orizzontali e verticali   

Dentellatura: non dentellati. 

Validità: per il 2 soldi sino a fine ottobre 1852; per gli altri sino al 31 dicembre 1859  

Incisori:. 

Tirature: non sono note 

Validità: 31 dicembre 1859 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Repubblica_fiorentina
http://it.wikipedia.org/wiki/Simbolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Etimologia
http://it.wikipedia.org/wiki/Donatello


INFORMAZIONI STORICHE E COLLEZIONISTICHE 

 

Non sono noti fogli interi. Si conoscono i seguenti blocchi: di 10 dell’1 quattrino e dell’1 soldo: dei 

valori da 1 crazia, 2 crazie e 4 crazie sono note le quartine; del 2 soldi e del 9 crazie soltanto poche 

coppie; la massima formazione nuova del 60 crazie è la striscia di tre. 

I cliché erano sistemati a distanza molto ravvicinata (da 3/4 di mm. a 1 mm in senso verticale e da 

½ mm a 2/3 di mm in senso orizzontale) per cui la separazione dei francobolli non sempre 

risparmiava le linee di contorno. Di qui l’inesistenza di esemplari con grandi margini. Fanno 

eccezione i francobolli margine di foglio o di gruppo che possono presentare bordi in verticale di 

mm 1,5 con il filetto di separazione. 

E’ nota un’unica lettera del 4 giugno 1859 affrancata con 4 crazie + 9 crazie annullati con il bollo a 

punti 3766 di Alessandretta (Siria) e diretta a Livorno.  

E’ assai inconsueto l’uso sulla stessa lettera di più francobolli uguali; ugualmente sono rare le 

affrancature multicolori. 

Sono rare le affrancature miste composte da francobolli di questa emissione con la successiva in 

quanto le provviste della serie del 1857 vennero distribuite ed usate progressivamente con 

l’esaurimento della precedente. 

Sono note poche rispedizioni con affrancature miste di Toscana più un altro degli antichi stati 

italiani; citiamo fra queste, una lettera affrancata con un 2  di Toscana spedita da Prato, 4 luglio 

1856, a Bologna e di qui rispedita a Castel S. Pietro dopo esser stata nuovamente affrancata, al 

verso, con valore da 1 bajocco dello Stato Pontificio. 

 

 Il Marzocco 

 

Saggi e prove: sono noti saggi privi del listello del valore e saggi del solo listello: sono rari.  

Note prove del 2 crazie in nero su carta di vari colori, senza filigrana, e saggi (1 quattrino, 1 soldo, 2 

soldi, 1 crazia, 2 crazie, 4 crazie, 6 crazie e 9 crazie) in colore su carta bianca. 
Sono note alcune prove di stampa (1 soldo, 2 crazie, 4 crazie e 6 crazie) usate in frode per posta. 

Sono riconoscibili principalmente per le caratteristiche della carta (spessa e liscia) e per la 

mancanza di filigrana. 

Gradazioni di colore: di ogni valore esistono tonalità coloristiche dissimili da quelle dei 

francobolli tipo, alcune sono rare.  

Rivestono particolare importanza le prime tirature eseguite su carta azzurra; in seguito fu impiegata 

carta grigia azzurrastra e, infine, soltanto grigiastra. 

Varietà: sono noti difetti costanti da stereotipi imperfetti o mal duplicati. Tra i più vistosi 

segnaliamo gli esemplari che presentano macchie circolari di colore al di sotto della criniera del 

leone.  

Sono anche noti esemplari privi di filigrana, particolarità dovuta allo spostamento della carta o 

perché stampati esattamente negli spazi privi di tale caratteristica. 



1 1 quattrino nero su grigio  

Prima data conosciuta: …. settembre 1852     

 

 
 

 

2 1 soldi bistro su grigio  

Prima data conosciuta: …… aprile 1851          

 

 
 

 

3 1 crazie carminio pallido su grigio  

Prima data conosciuta: 1 luglio 1851 

 

 
 



4 2 soldi scarlatto su azzurro  

Prima data conosciuta: 14 aprile 1851 

 

 

 

 

La rarità del 2 soldi, nuovo, usato e su lettera, 

deriva dal suo scarso impiego che venne 

anche limitato al 20 settembre 1852.  

Sono conosciute circa 60 fra lettere e fascette 

affrancate con il 2 soldi. 

 

 

5 2 crazie azzurro verdastro su grigio 

Prima data conosciuta: 7 aprile 1851  

 

 
 

 

6 4 crazie verde scuro su grigio  

Prima data conosciuta: 1 aprile 1851 

 

 
 



7 6 crazie ardesia su grigio  

Prima data conosciuta: 1 aprile 1851 

 

 
 

 

8 9 crazie viola bruno su grigio 

Prima data conosciuta:  ……. aprile 1851  

 

 
 

 

9 60 crazie rosso scarlatto su grigio  

Prima data conosciuta: 15 dicembre 1852   

 

 
 

I pregi del 60 cr. sono da ricercare nella 

limitata distribuzione dovuta all’elevato 

potere d’affrancamento (pari a 5 Lire 

toscane), raramente richiesto dagli utenti. 

Sono note circa 35 lettere affrancate con il 60 

cr., quasi tutte spedite da Firenze o Livorno. 

 

Altre informazioni su questo francobollo su 

questo sito: 

http://www.afi-

roma.it/Pubblicazioni/AngoloRaritaFilateliche

/60CrazieToscana.htm 



14 marzo 1857/8 luglio 1859 – Seconda Emissione 
 

Soggetto: Leone coronato detto  “Marzocco” 

[Nella Repubblica fiorentina, il Marzocco o Marzucco era il simbolo del potere popolare. Il termine 

è di etimologia incerta, ma comunque da riferire al latino "martius"=di Marte. Un'altra delle 

spiegazioni avanzate è che marzocco sia la contrazione della parola Martocus, cioè piccolo Marte. 

La più celebre di queste raffigurazioni è senz'altro quella di Donatello.] 

Stampa e carta: tipografica su carta bianca a macchina, sottile. La gomma è lucida e poco 

consistente 

Fogli: : 240 soldi (16x15), in tre gruppi di 80 (16x5) sovrapposti e separati da due interspazi di 1 ½ 

mm ciascuno  

Filigrana: tappeto di losanghe attraversato diagonalmente dalla dicitura “II. RR. POSTE 

TOSCANE” 

Dentellatura: non dentellati. 

Validità: sino al 31 dicembre 1859  

Incisori:. 

Tirature: non sono note 

 

INFORMAZIONI STORICHE E COLLEZIONISTICHE 

 

Il valore da 9 crazie fu posto in uso l’8 luglio 1859, ovvero quando era già stato proclamato il 

Governo Provvisorio (27 aprile). Restò in corso per soli 177 giorni. 

 
Non sono noti i fogli interi; si conoscono i blocchi di 80 esemplari del valore da 1 quattrino, di 6 

esemplari dei valori da 1 crazie, 2 crazie e 4 crazie. Del 6 crazie è noto il blocco di 10 esemplari e 

del 9 crazie è nota la coppia. 

 

I cliché erano sistemati a distanza molto ravvicinata (da 3/4 di mm. a 1 mm in senso verticale e da 

½ mm a 2/3 di mm in senso orizzontale) per cui la separazione dei francobolli non sempre 

risparmiava le linee di contorno. Di qui l’inesistenza di esemplari con grandi margini. Fanno 

eccezione i francobolli margine di foglio o di gruppo che possono presentare bordi in verticale di 

mm 1,5 con il filetto di separazione. 

I francobolli di questa emissione, allestiti con le medesime tavole della precedente ma su carta con 

filigrana diversa e non colorata, hanno una particolarità che li contraddistingue: sono di formato 

leggermente ridotto rispetto a quelli dell’emissione del 1851-1852, probabilmente per il maggior 

ritiro della carta che veniva umidificata prima della stampa. 

 

E’ nota un’unica lettera del 4 giugno 1859 affrancata con 4 crazie + 9 crazie annullati con il bollo a 

punti 3766 di Alessandretta (Siria) e diretta a Livorno.   

 

Affrancature miste con esemplari dell’emissione precedente sono rare in quanto le provviste di 

questa serie vennero immesse in uso soltanto con l’esaurimento della precedente. 

Non sono note affrancature miste con la successiva emissione del Governo Provvisorio. 

   
 
Varietà: noti difetti costanti dovuti a stereotipi imperfetti e mal duplicati. Questa emissione può 

vantare uno dei più singolari e spettacolari errori di stampa della filatelia mondiale: il 4 crazie con il 

tassello del valore capovolto. Si conosce un solo esemplare usato. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Repubblica_fiorentina
http://it.wikipedia.org/wiki/Simbolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Etimologia
http://it.wikipedia.org/wiki/Donatello


10 1 quattrino nero   

Prima data conosciuta: 10 giugno 1857      

 

 
 

 

 

11 1 soldo ocra           

Prima data conosciuta: 6 luglio 1857     

 

 
 

 

12 1 crazie carminio  

Prima data conosciuta: 16 ottobre 1857 

 

 



13 2 crazie azzurro  

Prima data conosciuta: 1 agosto 1857 

 

 
 

 

14 4 crazie verde       

Prima data conosciuta: 26 maggio 1857  

 

 
 

 

15 6 crazie azzurro  

Prima data conosciuta: 14 marzo 1857 

 

 
 



 

16 9 crazie bruno             

Prima data conosciuta:  8 luglio 1859      

    

 

 
 

 

SEGNATASSE PER GIORNALI 

 

 

Soggetto: bollo doppio circolare con valore “2 soldi” al centro e dicitura “Bollo straordinario per 

le poste” all’ingiro 

Tirature: non note 

Data emissione: 1 ottobre 1854 

Validità: limitata a pochi mesi. La tassa sui giornali esteri fu soppressa nel novembre 1859 

Composizione dei fogli: 80 esemplari (10 x 8) 

Carta: giallastra, sottilissima e semitrasparente. 

Stampa: a mano 

Filigrana: senza filigrana   

Gomma: lucida, trasparente e sottile. 

Dentellatura: non dentellati.  

INFORMAZIONI STORICHE E COLLEZIONISTICHE 

 

Questi bolli erano stampati su fogli separati da linee tratteggiate con inchiostro rosso. La tassazione 

dei giornali avrebbe dovuto rimanere in vigore soltanto per pochi mesi. Questa presunta 

provvisorietà scompigliò l’allestimento di speciali marche adesive. Soltanto per ragioni contabili e 

di controllo si ricorse all’uso di un bollo apposito su fogli gommati anziché all’impressione dei 

medesimi direttamente sui giornali. Gli esemplari nuovi raramente presentano tutti i filetti di 

separazione e ancor meno se applicati sui giornali in quanto venivano rifilati e talvolta, addirittura, 

tagliati in tondo. Queste marche non venivano mai annullate. Inoltre, molto spesso, la gomma degli 

esemplari nuovi tende ad ingiallire. 

Sono noti fogli interi 

Varietà: sono noti esemplari con l’impressione dal lato della gomma; coppie “tête-bêche”; 

esemplari con stampa recto-verso nonché doppie impressioni una delle quali a secco 

 



 

1 2 soldi nero  

Prima data conosciuta: 1 ottobre 1854 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 



IL RITROVAMENTO DELL’ARCHIVIO VITO VITI, 

(attraverso alcune note apparse su “Il Corriere Filatelico” del 1931) 

 

 

 
 
 

 
Due delle tante lettere di grande importanza dell’archivio Vito Viti 

 

 



 
 

 

 

 



 

 
 

 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 

 



 
 

 

 

Altre notizie più dettagliate sull’archivio Vito Viti su questo stesso sito: 

http://www.afi-roma.it/Pubblicazioni/AngoloRaritaFilateliche/ArchivioVitoViti.htm 

 
 

http://www.afi-roma.it/Pubblicazioni/AngoloRaritaFilateliche/ArchivioVitoViti.htm

